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Cenni storici 

• Possiamo definire la contabilità e la ragioneria 
come madre e figlia dell’economia aziendale, 
madre perché ha una più antica origine, figlia 
perché si dedica ad uno specifico aspetto della 
vita aziendale, relativamente al rilevazione 
contabile e al controllo economico. 
L’economia aziendale studia invece l’azienda 
nella completezza delle sue manifestazioni.  
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Cenni storici 

• L’economia aziendale studia l’azienda e 
individua 3 filoni:  

1. La gestione 

2. L’organizzazione 

3. La rilevazione 

 Quest’ultimo aspetto è quello che interessa 
la contabilità. 
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Cenni storici 

 Testimonianze di tecniche contabili, sia pure 
rudimentali, sono pervenute dalle più antiche 
civiltà; nell’antico Egitto venivano tenuti dei libri 
contabili relativi alle merci custodite nei 
magazzini generali; nell’antica Roma si tenevano 
due distinti libri contabili: uno per registrare tutte 
le entrate e le uscite giornaliere e l’altro per 
riassumere su base mensile tutte le entrate e le 
uscite. Una tappa fondamentale nell’evoluzione 
delle tecniche contabili è stata segnata 
dall’invenzione della partita doppia, avvenuta ad 
opera dei mercanti italiani nel XIII secolo d.C. 
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Cenni storici 

• Pioniere del sistema contabile moderno è 
Gino Zappa (1879-1960) ideatore del sistema 
del reddito, che si è proposto di osservare 
l’azienda come sistema dinamico e spostando 
l’attenzione dal patrimonio al risultato 
economico. 
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Contabilità generale 

• Sistema di scritture per determinare il reddito 
d’esercizio e controllare i movimenti finanziari 
della gestione 

• è obbligatoria 

• ha rilevanza esterna (clienti fornitori, fisco, 
ecc.) 

• è consuntiva 
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Contabilità analitica 

• Sistema di rilevazioni sistematiche, a 
periodicità infrannuale volte alla 
determinazione di costi, ricavi e risultati 
analitici della produzione aziendale 

• non è obbligatoria 

• ha rilevanza interna (managment) 

• è preventiva e consuntiva 
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Scopi della Contabilità analitica 

• Programmare l’attività 

• Controllare l’attività 

• Valutare efficienza, produttività e rendimento 
tra fattori impiegati e prodotti 

• Determinazione del prezzo di vendita 
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Scopi della Contabilità generale 

• Determinazione del reddito e del capitale di 
funzionamento 

• Controllo dei movimenti finanziari ed 
economici usando come strumento il “conto” 
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CONTABILITA’ GENERALE 

DISPOSIZIONI CIVILISTICHE 

DISPOSIZIONI FISCALI 



Diagramma operazioni gestionali 
 

 

OPERAZIONE 

AZIENDALE 

DOCUMENTAZI

ONE 

REGISTRAZIONE 

CONTABILE 

BILANCIO 

D’ESERCIZIO 

LIBRI CONTABILI 

E REGISTRI IVA 

RISULTATO 

CIVILISTICO 

DICH. 

PERIODICHE IVA 

DICH.  FISCALI 

DICH. ANNUALE 

IVA 

DICHIARAZIONE 

UNIFICATA 
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Disposizioni civilistiche 

• Libro giornale 

• Libro degli inventari 

• Libri sociali (srl e spa) 

Disposizioni fiscali 
• Libro giornale 
• Libro degli inventari 
• Registri Iva 
• Scritture ausiliarie di magazzino 
• Registro dei beni ammortizzabili 
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Libri e scritture obbligatorie 
• Libro giornale, riporta in ordine cronologico le 

operazioni di gestione e gli articoli di partita 
doppia 

• Libro mastro, è composto dall’insieme delle 
schede contabili intestate ai singoli conti di stato 
patrimoniale e conto economico 

• Libro degli inventari, contiene indicazione e 
valutazione delle attività e passività 
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Libri e scritture obbligatorie 
• Registri Iva, includono le registrazioni contabili 

attive e passive effettuate ai fini Iva   

• Registro dei beni amm.li, contiene informazioni 
sui cespiti aziendali divisi per categoria 

• Scritture di magazzino, per evidenziare le 
variazioni tra le consistenze degli inventari 
annuali (soggetti che per due esercizi consecutivi 
abbiamo superato € 5.164.568,99 di ricavi ed € 
1.032.913,80 di rimanenze finali) 
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Libri sociali 

• Libro delle adunanze e delle deliberazioni delle 
assemblee, in cui sono trascritti i verbali delle 
assemblee dei soci 

• Libro delle adunanze e delle deliberazioni del 
c.d.a. 

• Libro delle adunanze e delle deliberazioni del 
collegio sindacale 

• Libro delle obbligazioni, indica l’ammontare e i 
titolari di obbligazioni 

• Libro delle adunanze e delle deliberazioni delle 
assemblee degli obbligazionisti 
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Contabilità semplificata 

• Persone fisiche e società di persone con 
volume d’affari < € 400.000 per servizi, < 
€700.000 per altre attività. 

• Obbligatorietà solo dei Registri Iva, integrati 
con l’annotazione delle operazioni non 
rilevanti ai fini Iva (stipendi, ammortamenti, 
rimanenze, ecc.) ma ai fini delle imposte 
dirette e del Registro dei beni ammortizzabili. 
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Contabilità ai fini Iva 

• D.p.r.  633/72: imposta indiretta che si applica 
sull’incremento di valore realizzato in ogni fase 
del processo produttivo, versata all’Erario dal 
fornitore del bene al netto dell’iva detraibile 
pagata sugli acquisti. 

• Esempio: la ditta A cede un bene alla ditta B a 
100 + iva (20), la ditta B cede lo stesso prodotto al 
cliente C  a 150 + iva (30), la ditta B versa 
all’Erario iva per 10, ossia 30 (iva su vendite) 
meno 20 (iva pagata su acquisti). 
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D.p.r. 633/1972 

• Art. 1: L’Iva si applica sulle cessione di beni e le 
prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato 
nell’esercizio di imprese o di arti e professioni e sulle 
importazioni da chiunque effettuate. 

• Requisito oggettivo, cessione di beni (art.2) o 
prestazione di servizi (art.3). 

• Requisito soggettivo, imprese (art.4), arti o professioni 
(art.5), esercizio in forma abituale di attività 
commerciale, di servizi, di lavoro autonomo. 

• Requisito territoriale, cessioni o prestazioni effettuate 
nel territorio nazionale. 

Dr. Alessandro Fornero 18 



Operazioni ai fini Iva 

• Imponibili, soddisfano contemporaneamente i 
tre requisiti del D.p.r. 633/72. 

• Non imponibili, non si considerano effettuate nel 
territorio nazionale (cessioni all’esportazione). 

• Esenti, per espressa disposizione di legge per 
ragioni economico-sociale (art.10). 

• Operazioni escluse (Fuori Campo Iva), per 
disposizione di legge o per mancanza di uno dei 
requisiti previsti (art. 15 spese anticipate, art. 5 
prestazioni occasionali).     
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Obblighi ai fini Iva 

• Fatturazione, per esigenze di documentazione e 
controllo, consente poi la detrazione da parte 
dell’acquirente. La fattura deve contenere data di 
emissione, n. progressivo, ditta, denominazione o 
ragione sociale, residenza o domicilio, C.F. e P. Iva 
dei soggetti tra cui è effettuata l’operazione; 
natura, qualità e quantità di beni e servizi oggetto 
dell’operazione; imponibile e aliquota. 

• Esonero per il commercio al minuto, emissione di 
scontrino fiscale. 
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Obblighi ai fini Iva 

• Registrazione, entro 15 giorni dalla data di 
emissione in apposito registro, indicando i dati 
della fattura detti prima; per i corrispettivi entro il 
giorno non festivo successivo in apposito registro. 

• La registrazione degli acquisti deve avvenire in 
apposito registro, indicando i dati della fattura 
detti prima, entro la liquidazione periodica, o la 
dichiarazione annuale in cui si esercita il diritto 
alla detrazione, o, al più tardi, con la 
dichiarazione relativa al secondo anno successivo.  
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Obblighi ai fini Iva 

• Liquidazioni e versamenti periodici, con cadenza 
mensile o trimestrale (secondo i limiti previsti per la 
tenuta della contabilità semplificata), entro il 16 del 
mese successivo  al mese di riferimento o del secondo 
mese successivo  al trimestre di riferimento, 
determinati dalla differenza tra Iva esigibile su vendite 
e servizi e Iva detraibile sugli acquisti. 

• Liquidazione e versamenti annuali, entro il 16 marzo 
di ciascun anno.  

• Presentazione della dichiarazione Iva, con evidenza 
del risultato a debito o a credito. 

Dr. Alessandro Fornero 22 



Diagramma Iva  

 

FATTURA 

REGISTRI IVA 

LIBRO 

GIORNALE 

LIBRO MASTRO LIBRO MASTRO 

LIBRO 

GIORNALE 

REGISTRI IVA 

LIQUIDAZIONE 

PERIODICA IVA 

DICHIARAZIONE 

PERIODICA IVA 

LIQUIDAZIONE 

ANNUALE IVA 

DICHIARAZIONE 

ANNUALE IVA 

REGISTRI IVA 

LIBRO 

GIORNALE 

LIBRO MASTRO 
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Le registrazioni contabili 

• Utilizzo il metodo della partita doppia (dare 
avere) per registrare i fatti di gestione, 
attraverso il piano dei conti 

• Il conto è l’insieme delle registrazioni di un 
certo oggetto contabile 

• Il conto viene movimentato in dare e avere e 
compone il mastro 
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Le registrazioni contabili 

Regole della partita doppia: 

• Quando si registra un fatto sono interessati 
almeno 2 conti (da qui il nome partita doppia) 

• Il totale degli addebitamenti (importi in dare), 
deve essere uguale al totale degli accreditamenti 
(importi in avere) 
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Le registrazioni contabili 

 Nome del conto  

 Dare Avere  Mastro 

 

 

  Il conto (o mastrino) alla fine del periodo avrà 
un saldo in dare o avere, tale saldo viene 
riportato nel Bilancio d’esercizio 
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Le registrazioni contabili  

• Distinguiamo conti finanziari e conti economici 

• I conti finanziari sono rappresentati da debiti, 
crediti, cassa, banca 

• I conti economici sono rappresentati da conti 
reddituali (costi e ricavi) e dai conti patrimoniali 

•  Ad ogni variazione economica corrisponde una 
variazione finanziaria (ad un ricavo corrisponde 
un credito, ad un costo corrisponde un debito) 
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Le registrazioni contabili  

• I conti finanziari generano variazioni 
finanziarie, i conti economici generano 
variazioni economiche: 

  DARE      AVERE 

 VF + (variazione fin. positiva)  VF - (Variazione fin. negativa) 

 VE - (variazione ec. Negativa)  VE + (Variazione ec. positiva) 
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Le registrazioni contabili  

 D   CONTI ECONOMICI   A 

 VE-       VE+ 

 + costi    - costi 

 - ricavi    + ricavi 

    

  D   CONTI FINANZIARI   A 

 VF+       VF-  

 + denaro in cassa   - denaro in cassa   

 + denaro in banca   - denaro in banca 

 + crediti    - crediti 

 - debiti    + debiti 
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Le registrazioni contabili  

• I conti patrimoniali sono dovuti 
all’acquisto/vendita di immobilizzazioni, pertanto 
generano Variazioni Economiche (VE) 

• Quando generano costi vengono capitalizzati, 
ossia non vengono fatti gravare per intero sul 
reddito dell’esercizio ma vengono rinviati al 
futuro 

• Sono dovuti all’acquisto di beni durevoli (per 
esempio un macchinario), che può essere 
utilizzato per un arco temporale oltre l’esercizio 
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Le registrazioni contabili  

DARE    AVERE 

VE - VF +

VF + VF -

Schema per quadranti: 
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Le registrazioni contabili 
Variazione economica:  
• registrare un costo per acquisto merce per € 100 

 
VE- 
Merce c/acquisti 100 

VE+ 

VF+ VF- 

 

 

VE- VE+ 
Merce c/vendite 150 

VF+ VF- 

Variazione economica:  
• registrare un ricavo di vendita per € 150 
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Le registrazioni contabili 
Variazione finanziaria:  
• registrare un debito verso un fornitore per € 100 

 
VE- VE+ 

VF+ VF- 
Debito vs fornitore 100 

 

 

VE- VE+ 

VF+ 
Credito vs cliente 150 

VF- 

Variazione finanziaria:  
• registrare un credito verso un cliente per € 150 
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Le registrazioni contabili 
CONTI SALDO 

DARE 
CONTI  SALDO 

AVERE 

CASSA 450 CAPITALE SOCIALE 700 

BANCA 700 MUTUI 400 

CREDITI VS CLIENTI 100 DEBITI VS FORNITORI 100 

ACQUISTI 150 VENDITE 200 

TOTALE DARE 1400 TOTALE AVERE 1400 
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Le registrazioni contabili 

• I singoli conti utilizzati dall’azienda costituiscono il 
piano dei conti, che servono per la composizione 
del bilancio d’esercizio, composto da Conto 
Economico, Stato Patrimoniale e Nota 
Integrativa. 

• Nel C.E. finiscono i singoli conti economici 
• Nello S.P. finiscono i conti finanziari e patrimoniali 
• Nella Nota Integrativa vengono date informazioni 

riguardo i movimenti di C.E. e S.P. evidenziando i 
fatti di gestione e le variazioni intercorse da un 
esercizio all’altro 
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Le registrazioni contabili 

CONTI SALDO 
DARE 

CONTI  SALDO 
AVERE 

ATTIVITA’ PASSIVITA’ 

IMMOBILIZZAZIONI 500 CAPITALE NETTO  300 

BANCA 150 MUTUI 400 

CASSA 50 DEBITI 100 

CREDITI 200 FONDI 100 

TOTALE ATTIVITA’ 900 TOTALE PASSIVITA’ 900 

Stato Patrimoniale 
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Le registrazioni contabili 

CONTI SALDO 
DARE 

CONTI  SALDO 
AVERE 

COSTI RICAVI 

MERCI 200 RICAVI DI VENDITA 800 

SERVIZI 150 ALTRI RICAVI 100 

AMMORTAMENTI 100 

COSTO DEL PERSONALE 50 

COSTI STRAORDINARI 100 

TOTALE COSTI 600 TOTALE RICAVI 900 

Conto Economico 
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 Le registrazioni contabili  

• Le voci dello S.P. e del C.E. sono definite dal codice 
civile (art. 2423 e s.s.) che ci dice come costruire il 
bilancio 

• I singoli conti aziendali, che compongono il piano dei 
conti, devono essere riclassificati per comporre il 
bilancio come previsto dal codice civile 

• La contabilità semplificata prevede solo la redazione 
del conto economico, perché, pur prevedendo la 
tenuta delle scritture e dei libri contabili, di fatto, ha 
una finalità fiscale; non segue pedissequamente le 
regole del codice civile ma la normativa fiscale di 
riferimento 

 Dr. Alessandro Fornero 38 



Le registrazioni contabili 
• Ricevuta fattura di acquisto merce per € 100 

 MERCE C/ ACQUISTI 100 

DEBITO VS/FORNITORE 100 

• Emessa fattura di vendita di merce per € 150 

 RICAVI DI VENDITA MERCE 150 

CREDITO VS CLIENTE 150 

N.B. Il totale in dare deve essere sempre uguale al totale in avere  
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Le registrazioni contabili 
• Pagata fattura al fornitore tramite bonifico bancario per € 100 

 

DEBITO VS/FORNITORE 100 BANCA 100 

• Incassata fattura in contanti dal cliente per € 180  

 

CASSA 150 CREDITO VS CLIENTE 150 
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Le registrazioni contabili 
• Ricevuta fattura Enel di acquisto energia elettrica per € 120 

 ENERGIA ELETTRICA 120 

DEBITO VS/ENEL 120 

• Pagata con assegno fattura al fornitore per € 90  

 

DEBITO VS/ENEL 90 BANCA 90 

 Residua un debito vs Enel di 30, per cui il conto Debito vs/Enel 
rimane “aperto” per 30, ossia ha un saldo in Avere per 30 
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Le registrazioni contabili 
• Emessa fattura di vendita all’azienda cliente Alfa Srl per € 200 

 
RICAVI DI VENDITA 200 

CREDITO VS/ALFA SRL 200 

• Incasso parziale tramite assegno dal cliente per € 150  

 

BANCA 150 
 

CREDITO VS/ALFA SRL 150 
 

 Residua un credito vs Alfa di 50, per cui il conto Credito vs/Alfa 
srl rimane “aperto” per 50, ossia ha un saldo in Dare per 50 
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Le registrazioni contabili 
• Acquistato da fornitore un macchinario per € 200 

 MACCHINARI 200 

DEBITO VS/FORNITORE 200 

 In questo caso ho un conto patrimoniale, perché il 
macchinario è un bene durevole nel tempo, per cui, ho una 
VE- che devo però provvedere a capitalizzare iscrivendo tale 
bene nello S.P. Il Macchinario, essendo un cespite, verrà 
iscritto nel Registro dei Beni Ammortizzabili. 
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Contabilità ai fini Iva 
Ai fini Iva la base imponibile è data da: 

• Corrispettivo del bene/servizio 

+ Oneri accessori (x es. spese di trasporto) 

- Anticipi e sconti 

= Base imponibile 

+ Aliquota Iva (4%, 10%, 22%) 

= Corrispettivo lordo 
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Contabilità ai fini Iva 
• Emessa fattura di vendita all’azienda cliente Alfa Srl per € 200 + 

iva (40) 
 RICAVI DI VENDITA 200 

CREDITO VS/ALFA SRL 240 IVA SU VENDITE 40 

MERCE C/ ACQUISTI 100 
 

IVA SU ACQUISTI 20 DEBITO VS/FORNITORE 120 
 
 

• Ricevuta fattura di acquisto merce per € 100 + iva (20) 
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Contabilità ai fini Iva 
 A fine periodo (mese o trimestre in base al tipo di 

contabilità), devo registrare il debito o credito di Iva e 
versare l’iva all’Erario tramite il Modello F24; devo 
pertanto “girocontare” l’iva a credito sugli acquisti e l’iva 
a debito sulle vendite e creare il conto Erario c/iva  

 

IVA SU VENDITE 40 IVA SU ACQUISTI 20 
ERARIO C/IVA 20 

 In questo caso il saldo iva è in avere, pertanto è un debito 
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Contabilità ai fini Iva 
 Al 16 del mese procedo a versare l’iva a debito tramite il 

modello F24 in banca, registro il fatto 

 

ERARIO C/IVA 20 BANCA 20 
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La nota di credito 
 Ricevuta fattura dal fornitore Beta Snc, per acquisto merce 

per € 500 + iva (100); successivamente ricevuta nota di 
credito per reso a storno parziale fattura per € 200 + iva (40) 

MERCE C/ ACQUISTI 500 
 

IVA SU ACQUISTI 100 DEBITO VS/FORNITORE 600 
 
 

MERCE C/ ACQUISTI 200 
 

DEBITO VS/FORNITORE 240 
 

IVA SU ACQUISTI 40 
 
 

Registro la nota di credito 
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Gli anticipi ai fornitori 
 Gli anticipi vanno fatturati e sono imponibili iva. Emesso 

assegno di 480 quale anticipo per fornitura merce; il fornitore 
ci invia poi la fattura dell’anticipo 

CREDITO VS/FORNITORE 480 BANCA 480 
 

ANTICIPO V/FORNITORE 400 
IVA SU ACQUISTI 80 

CREDITO VS/FORNITORE 480 
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Gli anticipi ai fornitori 
 Ricevuta fattura definitiva dal fornitore per 800 + iva 

MERCE C/ACQUISTI 800 

IVA SU ACQUISTI 80  ANTICIPO VS/FORNITORE 400 
DEBITO VS/ FORNITORE 480 

 Al momento del ricevimento della fattura definitiva 
contabilizzo il costo (Merce c/acquisti), chiudo il conto 
“Anticipo vs/fornitore”, contabilizzo a credito l’iva restante e 
apro il conto “Debito vs/fornitore” 
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La fattura dei professionisti 

Ai fini Iva la base imponibile è data da: 

• Corrispettivo del servizio 

+ Rivalsa contributi  

= Base imponibile iva 

+ Aliquota Iva (22%) 

= Corrispettivo lordo 

-  Ritenuta d’acconto (20% sul corrispettivo) 

= Corrispettivo netto 

 

 
Dr. Alessandro Fornero 51 



La fattura dei professionisti 
 La ritenuta d’acconto è prevista dalla normativa fiscale, 

rappresenta un anticipo delle imposte che il fornitore del 
servizio del professionista (l’impresa), in qualità di sostituto 
d’imposta, paga all’Erario tramite F24 per conto del 
professionista stesso il 16 del mese successivo al pagamento.  

 Per l’impresa non rappresenta un costo, ma un debito. 
 Per il professionista rappresenta un credito d’imposta, che 

potrà scomputare dalle sue imposte da pagare alla fine 
dell’esercizio. 

 Il contributo previdenziale è obbligatorio per i professionisti 
iscritti in Ordini e albi professionali, generalmente è il 4%. 

 Per il professionista non è un compenso ma un debito da 
versare alla cassa Professionale. 
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La fattura dei professionisti 
 Ricevuta fattura da un avvocato per € 100 + Rivalsa 4 + iva 

22,88 – ritenuta d’acconto 20. Scritture per l’Impresa 

CONSULENZE LEGALI 104 

IVA SU ACQUISTI 22,88 DEBITO VS/ AVVOCATO 106,88 
ERARIO C/RITENUTE 20 

ERARIO C/RITENUTE 20 
 

BANCA 20 

 Il 16 del mese successivo viene pagata la ritenuta d’acconto 
tramite il Modello F24 

Dr. Alessandro Fornero 53 



Costituzione di impresa individuale 
 L’imprenditore conferisce autonomamente i 

capitali propri necessari all’esercizio dell’attività. 

 All’atto del conferimento iniziale, si osserva 
l’aumento dei beni in possesso dell’impresa 
(denaro, fabbricati, macchinari, etc.) a cui 
corrisponde un incremento del capitale netto. 

 Si procede, quindi, all’addebitamento dei conti 
accesi alle risorse conferite (attività) (Cassa, 
Banca, Fabbricati, Macchinari, etc.) e 
all’accreditamento del conto Capitale netto. 
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Costituzione di impresa individuale 
 Il sig. Rossi costituisce impresa individuale conferendo 

un capitale in denaro di 400. 

CAPITALE NETTO 400 
 

CASSA 400 
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Costituzione di impresa individuale 
 Il sig. Rossi costituisce impresa individuale conferendo 

un capitale in denaro di 400, un fabbricato per 10.000, 
un macchinario per 600 

FABBRICATI 10.000 
MACCHINARI 600 

CAPITALE NETTO 11.000 
 

CASSA 400 
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Costituzione di S.n.c. – S.a.s. 
 La costituzione di una società in nome collettivo 

avviene mediante sottoscrizione dell’atto 
costitutivo da parte dei soci, che si impegnano a 
conferire l’intero capitale sociale, nelle forme e 
nelle modalità previste dall’atto stesso. I 
conferimenti possono avvenire in denaro oppure 
in natura. Alla stipula dell’atto costitutivo i soci si 
impegnano ad effettuare i conferimenti: sorge, 
così, un credito da parte della società neo 
costituita nei loro confronti. Si osserva, dunque, 
la nascita dei crediti verso soci e l’aumento di 
capitale netto della società. 
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Costituzione di S.n.c. – S.a.s. 
 Stipulato in data 01/04 atto costituivo snc tra soci Bianchi e 

Verdi con cap. sociale 1.000 Bianchi sottoscrive il 40% del 
capitale, Verdi il 60%. Effettuato conferimento in denaro il 
10/04 

 Scritture al 01/04 

CAPITALE SOCIALE 1.000 
 

SOCIO VERDI 
C/SOTTOSCRIZIONE 600 
SOCIO BIANCHI 
C/SOTTOSCRIZIONE 400 
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Costituzione di S.n.c. – S.a.s. 
 Scritture al 10/04, all’atto del versamento in denaro 

CASSA 1.000 SOCIO VERDI 
C/SOTTOSCRIZIONE 600 
SOCIO BIANCHI 
C/SOTTOSCRIZIONE 400 
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Costituzione di S.r.l. 
 La costituzione di una S.R.L., presuppone che si 

soddisfino le seguenti condizioni: 

• il capitale sociale non deve essere inferiore ad € 
10.000; 

• sottoscrizione integrale del capitale sociale; 

• versamento presso un istituto di credito di almeno il 
25% dei conferimenti in denaro che restano vincolati 
fino all’iscrizione della società nel Registro delle 
Imprese; 

• Nel caso di società a responsabilità limitata 
unipersonale, il capitale sottoscritto deve essere 
interamente versato preliminarmente alla costituzione. 

  

Dr. Alessandro Fornero 60 



Costituzione di S.r.l. 
 Stipulato in data 01/04 atto costituivo srl tra soci Bianchi e 

Verdi con cap. sociale 10.000 Bianchi sottoscrive il 40% del 
capitale, Verdi il 60%. Effettuato contestuale conferimento 
in denaro del 25% 

 Scritture al 01/04 

CAPITALE SOCIALE 10.000 
 

SOCIO VERDI 
C/SOTTOSCRIZIONE 6.000 
SOCIO BIANCHI 
C/SOTTOSCRIZIONE 4.000 
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Costituzione di S.r.l. 
 Scritture al 01/04 versamento del 25% in denaro 

BANCA C/C VINCOLATO 2.500 SOCIO VERDI 
C/SOTTOSCRIZIONE 1.500 
SOCIO BIANCHI 
C/SOTTOSCRIZIONE 1.000 
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Costituzione di S.r.l. 
 In data 10/04 la società viene iscritta al Registro 

Imprese 

BANCA 2.500 BANCA C/C VINCOLATO 2.500 
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Costituzione di S.r.l. 
 In data 10/05 viene versato il restante 75% 

BANCA 7.500 SOCIO VERDI 
C/SOTTOSCRIZIONE 4.500 
SOCIO BIANCHI 
C/SOTTOSCRIZIONE 3.000 
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Costituzione di S.r.l. 
 Se il socio Bianchi avesse conferimento un macchinario 

al posto di denaro avremmo la seguente scrittura: 

MACCHINARI 4.000 

SOCIO BIANCHI 
C/SOTTOSCRIZIONE 4.000 
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Gli stipendi 
 Registrare stipendi di marzo dei dipendenti per 1.200; i 

contributi previdenziali da versare all’Inps ammontano 
ad 400, le ritenute fiscali da versare all’Erario 
ammontano ad € 200, la quota di costo di contributi a 
carico dell’azienda è pari ad € 250, il netto percepito 
dai dipendenti è pari a 850 

SALARI E STIPENDI 1200 
CONTRIBUTI INPS 250 

ERARIO C/RITENUTE DIP. 200 
INPS 400 
DEBITO VS DIP. 850 
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Gli stipendi 
 Registrare liquidazione stipendi di marzo avvenuta il 

31/03 e relativo pagamento di ritenute e contributi.  

 Il pagamento delle ritenute e dei contributi deve 
avvenire tramite F24 entro il 16 del mese successivo 
(16 aprile)  

DEBITO VS DIP. 850 
 

BANCA 850   

ERARIO C/RITENUTE DIP. 200 
INPS 400 
 

BANCA 600 
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Il T.F.R. 
 L’azienda ogni anno deve, per legge, accantonare per i 

propri dipendenti una quota di TFR, da versare alla fine 
del rapporto di lavoro. Tale quota di accantonamento 
annuale di TFR rappresenta un costo per l’azienda e 
genera, in contropartita, un fondo che verrà diminuito 
alla fine del rapporto di lavoro con un dipendente  
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Il T.F.R. 
 Registrare l’accantonamento del TFR a fine esercizio 

pari a 1000. 

 Liquidare il TFR ad un dipendente per 300 

  

ACCANTONAMENTO TFR 1000 

FONDO TFR 1000 

FONDO TFR 300 
 

DEBITO VS/DIPENDENTE 300 
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Il T.F.R. 
 Al momento del pagamento del TFR chiudo il debito  

  

DEBITO VS/DIPENDENTE 300 
 

BANCA 300 
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I Mutui 
 Il mutuo è una forma classica di finanziamento 

a medio e lungo termine. Si concretizza in un 
prestito accordato dalla banca erogato in una 
o, eventualmente, più soluzioni. 

 Il cliente beneficiario della sovvenzione in 
denaro si impegna a rimborsare il mutuo in 
conformità di un prefissato piano di 
ammortamento, con rate periodiche, costanti 
o variabili, comprensive di capitale ed 
interessi. 
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I Mutui 
 Il 15/04 la società Alfa riceve una comunicazione dalla 

banca dell’avvenuta erogazione del mutuo di 15.000 al 
netto di spese di istruttoria pari a 500. Il 15/05 viene 
pagata la prima rata di 1.000 a restituzione con 
interessi di 200 

 Al 15/04 
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SPESE BANCARIE 500 

BANCA 14.500 
 

MUTUI PASSIVI 15.000 



I Mutui 
  

 Al 15/05 pago la rata di 1.000 
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INTERESSI PASSIVI 200 

MUTUI PASSIVI 800 
 

BANCA 1.000 



Anticipi su Ri.ba e su fatture  
 L’anticipo su ri.ba. è un’operazione attraverso 

cui la banca, a fronte della presentazione da 
parte del cliente del proprio portafoglio ri.ba., 
concede un accredito in conto pari al valore 
del credito. Il relativo importo viene così reso 
disponibile prima che la banca ne abbia curato 
l’incasso. 
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Anticipi su Ri.ba e su fatture  
 La banca comunica ad Alfa l’avvenuta erogazione di 

anticipo su riba per 5.000 
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BANCA 5.000 
 

BANCA C/ANTICIPI 5.000 

 Successivamente la banca comunica ad Alfa l’avvenuto 
incasso del credito. 

BANCA C/ANTICIPI 5.000 
 

CLIENTI C/RIBA 5.000 



Anticipi su Ri.ba e su fatture  
 Gli anticipi su fatture costituiscono operazioni di 

finanziamento attivabili ogni qual volta l’impresa, 
pur concedendo dilazioni di pagamento, non 
detiene ricevute bancarie da presentare 
all’incasso. 

 Attraverso questa modalità di finanziamento il 
cliente può ottenere immediatamente dalla 
banca fino all’80% delle fatture emesse. il 
debitore risulta obbligato non più verso il 
creditore originario ma verso la banca. 
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Anticipi su Ri.ba e su fatture  
 La banca comunica ad Alfa l’avvenuta erogazione di 

anticipo su una fattura di 4.000; la banca da contratto 
anticipa l’80% (3.200) 
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BANCA 3.200 
 

BANCA C/ANTICIPI 3.200 

 Successivamente la banca comunica ad Alfa l’avvenuto 
incasso del credito. 

BANCA C/ANTICIPI 3.200 
BANCA 800 
 

CREDITI VS/CLIENTI 4.000 



Le immobilizzazioni 
 Sono attività fisse, durevoli nel tempo, di competenza 

di più esercizi.  

 Si distinguono in: 

• Materiali: impianti, macchinari, attrezzature, fabbricati, 
terreni, mobili, automezzi 

• Immateriali: beni immateriali (brevetti, marchi, 
software), oneri pluriennali, (costi di ricerca, costi  di 
pubblicità, costi di costituzione) 

 

Dr. Alessandro Fornero 78 



Le immobilizzazioni 
 Il costo delle immobilizzazioni materiali ed 

immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, 
deve essere sistematicamente ammortizzato in ogni 
esercizio in relazione alla loro residua possibilità di 
utilizzazione; in altri termini quando l’azienda compra 
un bene durevole, deve procedere ad iscriverlo nello 
S.P. e imputare una quota del costo d’esercizio nel C.E. 
Tale quota di costo è detto ammortamento.  

 Il coefficiente di ammortamento è determinato dalla 
vita utile presunta del bene. 

 

  

Dr. Alessandro Fornero 79 



Le immobilizzazioni 
 Acquistato macchinari per 200 + iva. Si ipotizza una vita 

utile del bene di 10 anni, imputare pertanto  
l’ammortamento dell’esercizio con coefficiente 10% 

MACCHINARI 200 

IVA SU ACQUISTI 40 DEBITO VS/FORNITORE 240 

AMMORTAMENTO 
MACCHINARI 20 

FONDO AMMORTAMENTO 
MACCHINARI 20 
 

Dr. Alessandro Fornero 80 



Le immobilizzazioni 
 Al momento dell’alienazione o dismissione del bene si 

procede a stornare il Fondo Ammortamento e a creare 
un costo (minusvalenza) o un ricavo (plusvalenza) a 
seconda che il prezzo di vendita sia maggiore o minore 
al valore contabile del bene. 

 Il Valore contabile del bene è dato dalla differenza tra 
costo storico (costo d’acquisto iscritto in S.P.) e fondo 
ammortamento. 
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Le immobilizzazioni 
   Se decido di vendere il bene a 180 si genera un ricavo 

(plusvalenza): 

 180 (prezzo di vendita) - 140 (Valore contabile) = 40 

 

  Se decido di vendere il bene a 100 si genera un costo 
(minusvalenza): 

  100 (prezzo di vendita) - 140 (Valore contabile) = -40 
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Le immobilizzazioni 
   Vendo a 180 + iva 36, chiudo il fondo ammortamento e 

genero la plusvalenza  
    

FONDO AMMORTAMENTO 
MACCHINARI 60 
 

MACCHINARI 60 

MACCHINARI 140 
PLUSVALENZA 40 

CREDTO VS/CLIENTE 216 
 

IVA SU VENDITE 36 
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Le immobilizzazioni 
   Vendo a 100 + iva 20, chiudo il fondo ammortamento e 

genero la minusvalenza 
    

FONDO AMMORTAMENTO 
MACCHINARI 60 
 

MACCHINARI 60 

MINUSVALENZA 40 MACCHINARI 140 

CREDTO VS/CLIENTE 120 
 

IVA SU VENDITE 20 
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Le rimanenze 
 Ai sensi dell’art. 2426 c.c., comma 9, sono valutate al costo 

di acquisto o di produzione ovvero al valore di 
realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, se 
minore. Se trattasi di beni fungibili (scambiabili, sostituibili) 
è stabilito, ex art. 2426, comma 10, che il costo può essere 
calcolato con il metodo della media ponderata o con il 
metodo “primo entrato, primo uscito” (FIFO) o con il 
metodo “ultimo entrato, primo uscito” (LIFO).  

 Le rimanenze vanno iscritte nello S.P. tra le attività (dare) e 
la variazione delle rimanenze rispetto l’esercizio precedente 
va iscritta nel C.E. 
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Le rimanenze 
    PERIODO Q. ACQUISTI P. UNITARIO COSTO 

ACQUISTO 
Q. USCITE Q. 

RIMANENZE 

GENNAIO 3.500 10 35.000 3.500 

FEBBRAIO 2.000 12 24.000 5.500 

MAGGIO 2.500 3.000 

GIUGNO 4.000 14 56.000 7.000 

SETTEMBRE 4.500 2.500 

OTTOBRE 1.500 15 22.500 4.000 

31 
DICEMBRE 

11.000 137.500 4.000 
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Le rimanenze 
 Si ipotizza che siano stati effettuati 4 acquisti 

come in tabella, a fine esercizio la quantità di 
rimanenze è pari a 4.000. 

 Costo medio ponderato: a fine anno si calcola 
il costo medio del periodo. Il valore della 
singola rimanenza è pari al costo totale dei 
beni acquistati, rapportato alla quantità 
acquistata nell’anno stesso. 
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Le rimanenze 
 Costo medio ponderato: 

35.000+24.000+56.000+22.500 = 12,50 

    11.000 

 Valore delle rimanenze:  

 4.000 x 12,50 = 50.000 

 

 Ipotizzo valore delle rimanenze iniziali pari a 
40.000 
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Le rimanenze 
 Scritture contabili: rimanenze finali merce 50.000, 

rimanenze iniziali merce 40.000, variazione delle 
rimanenze + 10.000 (finali > iniziali) 

MERCI 50.000 RIMANENZE FINALI MERCI 
50.000 

RIMANENZE INIZIALI 40.000 

  Al 01/01 avevo in S.P. 
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Le rimanenze 
 Scritture contabili: rimanenze finali merce 50.000, 

rimanenze iniziali merce 40.000, variazione delle 
rimanenze + 10.000 

RIMANENZE FINALI MERCI 
50.000 (S.P.) 
 

RIMANENZE INIZIALI MERCI 
40.000 (S.P.) 
 
VARIZIONE RIMANENZE 
10.000 (C.E.) 
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Fondi per rischi e oneri 
 In base al principio di prudenza e competenza si procede 

alla contabilizzazione di accantonamenti a fronte di 
previsioni di oneri non ancora manifestati ma pure ritenuti 
probabili. 

 Avviene sulla base dei seguenti tre criteri:  

• natura determinabile 

• esistenza certa o probabile  

• ammontare e/o scadenza indeterminati 
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Fondi per rischi e oneri 
 La società Alfa ha un contenzioso con un fornitore e 

prevede sia possibile pagare un indennizzo di 850. 

INDENNIZZI LEGALI 850 
 

FONDO RISCHI E ONERI 850 
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Fondi per rischi e oneri 
 Al 15/04 Alfa paga un indennizzo di 750 

PROVENTI STRAORDINARI 100 

FONDO RISCHI E ONERI 850 
 

DEBITI VS FORNITORE 750 
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Fondi per rischi e oneri 
 Alfa ha un credito vs un cliente di 3.000. Il cliente è in 

difficoltà, Alfa ottiene di un pagamento del 30%. Alfa aveva 
accantonato un fondo svalutazione crediti di 1.000, ossia: 

PERDITE SU CREDITI 1000 

FONDO SVALUTAZIONE 
CREDITI 1.000 
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Fondi per rischi e oneri 
 Alfa calcola la perdita sul credito: 

 (3.000 – 3.000 x 30%) – 1.000 = 2.100 – 1.000 = 1.100 
procedo alla registrazione: 

PERDITA SU CREDITI 1.100 
 

FONDO SVALUTAZIONE 
CREDITI 1.000 
BANCA 900 
 

CREDITO VS CLIENTE 3.000 
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Le fatture da ricevere e da emettere 

 Se, ad esempio, un’azienda ha venduto 
prodotti senza aver emesso ancora fattura, 
dovrà, alla fine dell’esercizio, integrare i ricavi 
derivanti dall’avvenuta cessione registrando il 
relativo credito. Allo stesso modo, se l’azienda 
ha acquistato materie senza ricevere ancora la 
relativa fattura, dovrà alla fine dell’esercizio 
integrare i costi derivanti dall’avvenuto 
acquisto registrando il relativo debito. 
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Le fatture da ricevere e da emettere 
 Alfa ha venduto a Beta a dicembre per 500, ma emette 

fattura a gennaio, Alfa riceve beni da Gamma a dicembre 
per 100 ma riceve fattura a gennaio, scritture di Alfa al 
31/12 

RICAVI VENDITA MERCE 500 

FATTURE DA EMETTERE 500 

MERCE C/ACQUISTI 100 
 

FATTURE DA RICEVERE 100 
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Le fatture da ricevere e da emettere 

 A gennaio, Alfa emette fattura a Beta e riceve fattura 
da Gamma, al 01/01/n+1 si rileva: 

CREDITO VS/BETA 600 
 

FATTURE DA EMETTERE 500 
IVA SU VENDITE 100 

FATTURE DA RICEVERE 100 
IVA SU ACQUISTI 20 

DEBITO VS/GAMMA 120 
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Ratei & Risconti 
• Il rateo passivo è la parte di debito relativa ad 

una quota di costo di competenza dell’esercizio 
ma con manifestazione finanziaria l’esercizio 
successivo 

• Il rateo attivo è la parte di credito relativa ad 
una quota di ricavo di competenza 
dell’esercizio ma con manifestazione 
finanziaria nell’esercizio successivo 
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Ratei & Risconti 
• Il risconto attivo è la parte di costo di 

competenza dell’esercizio successivo ma che 
ha già avuto manifestazione finanziaria 
l’esercizio precedente.  

• Il risconto passivo è la parte di ricavo di  
competenza dell’esercizio successivo ma che 
ha già avuto manifestazione finanziaria 
l’esercizio precedente. 
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Ratei & Risconti 
  

 

  RATEO     RISCONTO 

             31/12 

  

  

RATEO reddito o spesa 
di competenza 
dell’anno ma 
contabilizzato in quello 
dopo 
 

RISCONTO reddito o 
spesa contabilizzato 
nell’anno ma di 
competenza in quello 
dopo 
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Ratei & Risconti 
  

 Ratei attivi: Alfa dà in locazione immobile al 31/03 e 
incasso posticipato. Canone 12000 

 al 31/12 rateo attivo = 12000 x 9/12 = 9000 
 

RICAVI AFFITTI 9000 

RATEO ATTIVO 9000 
 

BANCA 12000 RATEO ATTIVO 9000 
RICAVI AFFITTI 3000 
 
 

  

 Al 31/03/ n+1, quando Alfa incassa 
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Ratei & Risconti 
  

 Ratei passivi: Alfa riceve bolletta enel di 300 da pagare a 
febbraio ma di competenza 01/12 – 28/02. 

 al 31/12 rateo passivo = 300 x 1/3 = 100 
 

ENERGIA ELETTRICA 100 

RATEO PASSIVO 100 
 

ENERGIA ELETTRICA 200 

RATEO PASSIVO 100 
 

BANCA 300 
 

  

 Al 28/02/ n+1, quando Alfa paga 
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Ratei & Risconti 
  

 Risconti attivi: Alfa stipula al 01/10 assicurazione di 600 ma 
di competenza 01/10 – 31/03. 

 al 31/12 risconto attivo = 600 x 3/6 = 300 
 

COSTI ASSICURATIVI 600 

DEBITO VS/ASSICURAZIONE 
600 

COSTI ASSICURATIVI 300 
 

RISCONTO ATTIVO 300 
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Ratei & Risconti 
  

  

COSTI ASSICURATIVI 300 

RISCONTO ATTIVO 300 
 

  

 Al 01/01/ n+1 
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Ratei & Risconti 
  

 Risconti passivi: Alfa dà in locazione immobile al 31/03 e 
incasso anticipato. Canone 12000 

 al 31/12 risconto passivo = 12000 x 3/12 = 3000 
 

RICAVI AFFITTI 12000 
 

CREDITO VS/CLIENTE 12000 

RICAVI AFFITTI 3000 
 

RISCONTO PASSIVO 3000 
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Ratei & Risconti 
  

  

RICAVI AFFITTI 3000 
 

RISCONTO PASSIVO 3000 
 

  

 Al 01/01/ n+1 
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Le imposte correnti sul reddito 
  
Al termine dell’esercizio, e una volta redatto il bilancio 
secondo la normativa del codice civile, si ottiene il 
risultato lordo della gestione aziendale, che rappresenta 
il valore di partenza per il calcolo delle imposte sulla base 
della disciplina tributaria.  
Secondo la normativa fiscale, le imposte non si calcolano 
direttamente sul reddito di bilancio (civilistico), ma su un 
reddito ricalcolato secondo le regole fiscali, il reddito 
imponibile. Il reddito imponibile si ottiene a partire dal 
reddito civilistico ed apportando delle variazioni in 
aumento ed in diminuzione in ossequio alle norme 
tributarie. 
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Le imposte correnti sul reddito 
  

Al 31/12 Alfa rileva imposte Ires per 500 e Irap per 200  
 

IMPOSTA IRES 500  
 

 
 

ERARIO C/IRES 500 

IMPOSTA IRAP 200  
 

 
 

ERARIO C/IRAP 200 
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Le imposte correnti sul reddito 
  

Si suppone che Alfa nell’esercizio, al 16/06 abbia pagato 
gli acconti di imposta Ires per 300, e alla fine dell’esercizio 
rilevi imposte per 500, al 16/06 si rileva: 
 

 
 

ERARIO C/ACCONTI IRES 300 
 

BANCA 300 

IMPOSTA IRES 500 
 

 
 

ERARIO C/ACCONTI IRES 300 
ERARIO C/IRES 200 
 

  

Al 31/12 
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Destinazione e distribuzione dell’utile 
  
L’utile d’esercizio può essere distribuito o accantonato, 
rispettando gli obblighi previsti dal Codice Civile e dallo 
statuto.  
Il  05/06 l’Assemblea di Alfa delibera in ordine alla 
destinazione dell’Utile di 2.500: 
- il 5% a Riserva legale: 125 
- il 5% a Riserva statutaria: 125 
- il 70% ai soci: 1.750 
- la parte restante portata a nuovo: 500 
Il dividendo è reso pagabile il giorno successivo. 
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Destinazione e distribuzione dell’utile 
  
Giroconto dell’utile alle poste indicate 
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UTILE ESERCIZIO 2.500 RISERVA LEGALE 125 
RISERVA STATUTARIA 125 
UTILI A NUOVO 500 
 

SOCI C/DIVIDENDI 1.750 

  
Pagamento del dividendo 

 
 

SOCI C/DIVIDENDI 1.750 
 

BANCA 1.750 



Destinazione e copertura delle perdite 
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In presenza di perdite d’esercizio è possibile: 

• rinviare la copertura agli esercizi successivi; 
• effettuare la copertura con avanzo utili degli esercizi 
precedenti o con riserve disponibili; 
• ridurre il capitale sociale; 
• effettuare la copertura con nuovi versamenti da 
parte dei soci. 

La riduzione del capitale è obbligatoria in caso di 
perdite che, dopo l’utilizzo delle riserve disponibili, 
superino di 1/3 il capitale sociale per due esercizi 
consecutivi. 



Destinazione e copertura delle perdite 
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Il 05/06 l’Assemblea di Alfa, in seguito all’approvazione 
del bilancio con una perdita di 20.000, delibera la 
copertura della stessa mediante utilizzo delle 
riserve esistenti (Riserva legale 8.000, Riserva statutaria 
2.000) e riduzione del Capitale sociale per la parte 
restante. 

CAPITALE SOCIALE 10.000 
RISERVA LEGALE 8.000 
RISERVA STATUTARIA 2.000 
 

PERDITA D’ESERCIZIO 20.000 
 



Aumento del Capitale 
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In caso di aumento reale si rimanda a quanto visto in sede di 
costituzione, in caso di aumento nominale, si ha il 
trasferimento di riserve di utili al Capitale Sociale. E’ nominale 
perché si ha una permutazione dei valori conti di patrimonio 
netto. Alfa delibera aumento del capitale sociale mediante 
passaggio a capitale della riserva statutaria per 1.000: 

RISERVA STATUTARIA 1.000 
 

CAPITALE SOCIALE 1.000 
 



Scritture “fuori gestione” 
 In alcune circostanze, la legge consente di 

adeguare i valori di iscrizione in contabilità di 
attività e passività quando sono marcatamente 
differenti dai valori reali. Un esempio tipico è 
costituito dalle rivalutazioni straordinarie delle 
immobilizzazioni che periodicamente sono 
consentite da leggi speciali. Anche questi 
fenomeni non danno luogo ad alcun fenomeno 
reddituale, essendo finalizzate solo a migliorare la 
rappresentatività della contabilità, avvicinandone 
le risultanze alla realtà. In contabilità si osservano 
modifiche dei valori di attività e passività e per 
differenza si iscrive una voce del netto. 
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Scritture “fuori gestione” 
 Alfa, in seguito a legge di rivalutazione, decide 

di rivalutare alcuni beni presenti nell’attivo: 
Fabbricati + 2.000; Impianti + 2.500 
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IMPIANTI 2.500 
FABBRICATI 2.000 
 

RISERVA DI RIVALUTAZIONE 
4.500 



Scritture “fuori gestione” 
  In data 01/08 Alfa rileva un ammanco di cassa di 

3.000. In data 31/12 alla verifica di cassa di Alfa 
emerge che il valore dei contanti in cassa è 
superiore a quello registrato in contabilità per 
150. 
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ONERI STRAORDINARI 3.000 

CASSA 3.000 

PROVENTI STRAORDINARI 150 
 

CASSA 150 
 



Conto economico 
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COSTI RICAVI 

COSTI PER MATERIE, SUSSIDIARIE, CONSUMO 2000 RICAVI DELLE DENDITE E DELLE PRESTAZIONI 7000 

MERCI/ACQUISTI 2000 RICAVI DI VENDITA MERCE 5000 

COSTI PER SERVIZI 1100 RICAVI AFFITTI 2000 

ENERGIA ELETTRICA 300 RIMANENZE FINALI DI PRODOTTI 500 

CONSULENZE PROFESSIONALI 200 RIMANENZE FINALI DI PRODOTTI 500 

COSTI ASSICURATIVI 600 TOTALE 7500 

COSTI DEL PERSONALE 800 

SALARI E STIPENDI 500 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 200 

ACCANTONAMENTO TFR 100 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 200 

AMMORTAMENTO MACCHINARI 200 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 50 

SPESE BOLLI 50 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 100 

INTERESSI PASSIVI 100 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 250 

IMPOSTE SUL REDDITO 250 

TOTALE 4500 UTILE NETTO ESERCIZIO 3000 



Stato patrimoniale 
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ATTIVITA’ PASSIVITA’ 

IMMOBILIZZAZIONI 12000 PATRIMONIO NETTO 14000 

MACCHINARI 10000 CAPITALE SOCIALE 10000 

COMPUTER 2000 UTILE ESERCIZIO 3000 

CREDITI 4000 RISERVE  1000 

CLIENTI ITALIA 3000 FONDI PER RISCHI E ONERI 500 

FATTURE DA EMETTERE  900 FONDO TFR 500 

ERARIO C/ACCONTI IRES 100 FORNITORI 1000 

RIMANENZE  1000 FORNITORI ITALIA 1000 

RIMANENZE MERCI 1000 DEBITI 1000 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 800 ERARIO C/IRES 200 

BANCA 700 ERARIO C/IVA 400 

CASSA 100 INPS 200 

RATEI E RISCONTI 500 DEBITI VS DIPENDENTI 100 

RISCONTI ATTIVI 500 FATTURE DA RICEVERE 100 

FONDO AMMORTAMENTO IMMOBILIZZ. 2200 

FONDO AMM.TO MACCHINARI 2000 

FONDO AMM.TO COMPUTER 200 

RATEI E RISCONTI 200 

RATEI PASSIVI 200 

TOTALE 18300 TOTALE 18300 



Scritture “fuori gestione” 
 Un'altra classe di fenomeni extra-gestionali è 

costituita da variazioni in aumento o in 
diminuzione delle attività o delle passività 
improvvise o impreviste, comunque non 
preordinate e non ripetibili. Si pensi, ad 
esempio, al rinvenimento di merci 
dimenticate, a un ammanco di cassa, ad un 
furto o ad un incendio, ad un errore di stima. 
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Le scritture di apertura 

  All’inizio di ogni esercizio occorre riaffermare nei 
conti i saldi derivanti dal periodo  precedente. 
Tale operazione si compie mediante la redazione 
delle scritture di apertura, interessano 
esclusivamente i saldi dei conti patrimoniali dato 
che i saldi girati a Conto economico sono relativi 
esclusivamente a costi e ricavi di competenza 
dell’esercizio precedente e quindi non riguardano 
più il nuovo esercizio. le scritture di apertura 
consentono di affermare nel sistema dei conti i 
saldi iniziali. 
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Le scritture di apertura 

 Le operazioni di apertura si effettuano 
accendendo un conto denominato “Stato 
patrimoniale iniziale”. Successivamente alla 
apertura dei conti patrimoniali, occorre gestire 
contabilmente tutte quelle operazioni che si 
sono svolte a cavallo dell’esercizio precedente 
e di quello in corso (ratei e risconti per es.). 

Dr. Alessandro Fornero 123 



Le scritture di apertura 

 Se a fine esercizio ho contabilizzato:  
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ENERGIA ELETTRICA 100 

RATEO PASSIVO 100 
 

  

 Al 01/01 avrò: 

ENERGIA ELETTRICA 100 
 

RATEO PASSIVO 100 
 



Il ciclo contabile 

1) dal 1 gennaio al 31 dicembre dell’anno n, si 
redigono le scritture continuative; 

2) il 31 dicembre dell’anno n si redigono le 
scritture di assestamento e chiusura; 

3) il 1 gennaio dell’esercizio n + 1 si redigono le 
scritture di apertura; 

4) dal 1 gennaio al 31 dicembre dell’anno n + 1 si 
ritorna alle scritture continuative e si riavvia il 
ciclo. 
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GLOSSARIO 
 Conto. Il conto è un prospetto ordinato contenente una serie di grandezze 

riferite ad un oggetto a cui è intestato, utile a conoscere e rappresentare l’entità 
quantitativa e le variazioni dell’oggetto stesso.  

 Conto economico. Il Conto economico o conto dei profitti e delle perdite è un 
prospetto ordinato che mostra il reddito e le sue cause (costi/ricavi). 

 Costi. I costi sono decrementi di benefici economici, prodotti nel corso 
dell’esercizio per effetto della gestione sotto forma di decrementi o svalutazioni 
di attività o di incrementi di passività; essi trovano riscontro in un decremento 
del capitale netto. 

 Costo del prodotto. Il costo del prodotto fornisce un indicazione di quanto è 
costato all’impresa quel prodotto e corrisponde al costo di tutti i fattori 
produttivi in esso incorporati ed impiegati per la sua realizzazione. 

 Dare. Si identifica la sezione di sinistra di un conto. 

 Gestione. La gestione è l’insieme delle scelte e delle azioni compiute in vista del 
fine aziendale. 

  Iva. Imposta sul valore aggiunto, imposta comunitaria sugli scambi di merci e 
prestazioni di servizi. 

Dr. Alessandro Fornero 126 



GLOSSARIO 
 Inventario. L’inventario è l’attività finalizzata alla conoscenza della composizione del 

capitale e del suo valore. 

 Libro giornale. Il libro giornale è la raccolta cronologica di tutte le registrazioni in 

 partita doppia o articoli in partita doppia o articoli contabili: è detto “giornale” in 

 quanto riporta tutte le operazioni di gestione giorno per giorno. 

 Libro mastro. Il libro mastro è la raccolta di tutti i conti che compongono un sistema 
contabile. 

 Locazione. Contratto col quale l’impresa usufruisce di un bene ai fini produttivi 
contro l’esborso di canoni periodici, solitamente proporzionali al tempo, senza 
accollarsi l’intera spesa per il loro acquisto. 

 Metodo contabile. Il metodo contabile o metodo scritturale è l’insieme delle regole 
di funzionamento dei conti da rispettare per rilevare le scritture sistematiche.  

 Metodo della partita doppia. Il metodo della partita doppia è una logica di 
ragionamento secondo cui ciascuna operazione di gestione deve essere osservata 
sotto due aspetti e per ciascun aspetto si iscrive almeno una partita (una scrittura, 
una registrazione); una o più partite si iscrivono nei conti in dare, una o più partite si 
iscrivono nei conti in avere, in modo che in ogni istante il totale delle partite iscritte 
in dare sia uguale al totale delle partite iscritte in avere. 
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GLOSSARIO 
 Mutuo passivo. Forma classica di finanziamento a medio e lungo termine. Si 

concretizza in un prestito accordato dalla banca erogato in una o, eventualmente, 
più soluzioni. Il cliente beneficiario della sovvenzione in denaro si impegna a 
rimborsare il mutuo in conformità di un prefissato piano di ammortamento, con rate 
periodiche, costanti o variabili, comprensive di capitale ed interessi. 

 Oneri pluriennali. Gli oneri pluriennali sono quote di costi che non sono di 
competenza di un singolo esercizio e che si capitalizzano, per rinviarli al futuro.  

 Operazione. Un’operazione è qualsiasi atto o fatto di gestione che viene rilevato in 
contabilità. 

 Partite. Le partite sono le singole registrazioni di contabilità. 
 Passività. Le passività sono debiti ed altre obbligazioni (di dare o di fare), derivanti 
 da operazioni svolte in passato, che si tradurranno, direttamente o indirettamente, 
 in una diminuzione di benefici economici futuri o comunque in uscite future di 

denaro. 
 Patrimonio. Il patrimonio o capitale dell’impresa è l’insieme dei rapporti giuridici 
 con diretta rilevanza economica di cui l’impresa sia titolare in un certo istante; esso 
 è composto da beni, materiali e immateriali, diritti reali e di credito, debiti e altre 
 obbligazioni passive. Esso comprende tutte le risorse a disposizione dell’impresa e 
 tutti gli impegni a carico della gestione. 
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GLOSSARIO 
 Perdita. La perdita è la riduzione netta subìta dal capitale netto per effetto della 

gestione. 

 Piano dei conti. Il piano dei conti è l’insieme di tutti i conti di un sistema 
contabile. 

 Piano di ammortamento. Il piano di ammortamento è il programma in base a 
cui si effettua l’ammortamento di un fattore produttivo ad utilità pluriennale. 

 Prima nota. La prima nota è una notizia sintetica sotto forma di diario che 
descrive un fatto di gestione. 

 Principio di competenza. Il principio di competenza è la regola fondamentale 
che ispira le valutazioni di fine esercizio. Esso consente di individuare quali 
valori rappresentano l’andamento dell’esercizio, appartengono a questo e ai 
suoi risultati. Nella prassi dell’attività economica, si conoscono almeno due 
versioni del principio di competenza: principio di cassa e principio di 
competenza economica. 

 Principio di prudenza. secondo tale principio devono considerarsi di 
competenza non solo i ricavi realizzati e i costi inerenti, ma anche i costi non 
inerenti a tali ricavi ma che non saranno più inerenti ad alcun ricavo. 

Dr. Alessandro Fornero 129 



GLOSSARIO 
 Quota di ammortamento. La quota di ammortamento è la parte del costo di 

acquisto di un fattore produttivo ad utilità pluriennale ritenuta di competenza 
dell’esercizio in ragione del piano di ammortamento. 

 Ratei  sono scritture di integrazione con le quali si registrano nei conti costi e 
ricavi di competenza calcolati in proporzione al tempo e non ancora registrati in 
contabilità. 

 Reddito imponibile. Il reddito imponibile è il reddito sul quale si calcolano le 
imposte ottenuto a partire dal reddito civilistico ed apportando delle variazioni 
in aumento ed in diminuzione in ossequio alle norme tributarie. 

 Ricavi. I ricavi sono incrementi di benefici economici, prodotti nel corso 
dell’esercizio per effetto della gestione sotto forma di afflussi o rivalutazioni di 
attività o decrementi di passività; tali benefici trovano riscontro in un 
incremento del capitale netto. 

 Ricevute bancarie. Le Ricevute Bancarie (le c.d. ri.ba.) sono dei semplici 
documenti dai quali risulta la somma che il debitore deve al creditore, il 
riferimento alla fattura, nonché gli estremi delle parti del pagamento. 
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GLOSSARIO 
 Rimanenze. Le Rimanenze rappresentano quote di costi non di competenza 

dell’esercizio che si presume saranno di competenza di esercizi successivi. Esse 
si riportano in avere del Conto economico, per rettificarne il dare, e nel dare 
dello Stato patrimoniale perché costituiscono beni a disposizione dell’impresa 
(merci, materie, prodotti in corso, prodotti) che saranno impiegati nell’esercizio 
successivo. 

 Risconti . Sono scritture di rettifica deputate ad rinviare ai futuri esercizi costi e 
ricavi non di competenza calcolati in proporzione al tempo. 

 Riserve. Le riserve sono parti ideali del patrimonio netto che accolgono 
accantonamenti di utili o quote di capitale. 

  Saldo. La differenza tra le due sezioni di un conto. 

 Scritture contabili. Le scritture contabili, o rilevazioni, sono annotazioni redatte 
con lo scopo di tenere memoria degli avvenimenti di gestione, consentendo di 
rappresentarle, di analizzarne le cause e gli effetti e di formulare rielaborazioni, 
quadri di sintesi, previsioni. 
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GLOSSARIO 
 Sostituto d’imposta. Il sostituto d’imposta è colui che si sostituisce 

temporaneamente allo Stato come percettore d’imposte, assumendo l’obbligo 
di riversare quanto trattenuto. 

 Stato patrimoniale. Lo Stato Patrimoniale è il prospetto che riassume in forma 
tabellare, da un lato, le attività e, dall’altro, le passività e il netto, classificandoli 
opportunamente per categorie omogenee, in modo da aumentarne la 
comprensibilità. 

 Storno di un conto. Lo storno di un conto è una rilevazione contabile tramite cui 
si elimina una partita da un conto iscrivendo una partita di pari importo nella 
sezione opposta. 

 TFR. Il Trattamento di fine rapporto consiste in un’indennità corrisposta al 
lavoratore al momento della cessazione del rapporto di lavoro. Esso assume le 
caratteristiche di corrispettivo per la prestazione resa dal lavoratore: un 
elemento della retribuzione la cui erogazione è differita nel tempo. La sua 
maturazione è in diretta proporzione alla durata del rapporto stesso 
costituendo, quindi, un costo aggiuntivo del fattore lavoro. 

 Utile. L’utile è l’incremento subìto dal capitale netto per effetto della gestione. 
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Contabilità analitica 

• La contabilità analitica parte dall’analisi e 
classificazione dei costi. 

• Secondo natura, sulla base delle caratteristiche 
fisiche ed economiche dei fattori (speciali,  
comuni). 

• Secondo destinazione, in base alla collocazione 
nel processo produttivo (diretti, indiretti) 

• In base al variare della quantità prodotta (fissi, 
variabili). 
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Analisi dei costi 

• Direct Costing, si basa sulla distinzione tra 
costi fissi e variabili; il costo di prodotto è dato 
dalla somma dei soli costi variabili. 

• Full Costing, distingue costi diretti ed indiretti; 
Il costo di prodotto è dato dalla somma di tutti 
i costi sostenuti. 

• Per centri di costo, i costi indiretti vengono 
ripartiti in base all’appartenenza ad un reparto 
o funzione. 
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Direct costing 

PRODUZIONE A PRODUZIONE B PRODUZIONE C 

Ricavi A Ricavi B Ricavi  C 

Costi variabili A Costi variabili B Costi variabili C 

- - - 

= = = 

MC A MC  B MC C 

MC TOTALE 

COSTI FISSI DI 
STRUTTURA 

- 

RISULTATO NETTO 

= 
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Full costing 

PRODUZIONE A PRODUZIONE B PRODUZIONE C 

Ricavi A Ricavi B Ricavi  C 

Costi diretti A Costi diretti B Costi diretti C 

- - - 

= = = 

RISULTATO  A RISULTATO  B RISULTATO C 

RISULTATO NETTO 
AZIENDALE 

Costi indiretti A Costi  indiretti B Costi  indiretti C 

- - - 
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Esempio di calcolo a full costing 
Definisco un unico driver per ripartire le varie voci di costi indiretti 
 
Nel calcolo del costo pieno su base unica occorre: 

1. Distinguere i costi diretti da quelli indiretti 
2. Sommare tutti i costi indiretti aggregandoli in un’unica voce 
3. Scegliere la base di riparto (driver) 
4. Calcolare il coefficienti di riparto = tot. costi indiretti/tot. base di riparto 
5. Determinare la quota di costi indiretti da attribuire ai vari oggetti di costo (prodotti o servizi) 
 

 
ESEMPIO 
1.  
 
 
 
 
 
 
 
2. 1.000+1.000+1.000=3.000 euro (tot. costi indiretti) 
3. Base di riparto scelta: Ore di manodopera diretta  
4. 3.000€/50h= 60€/h 
5. 60x 30h= 1800 € (quota di prodotto A)      60X20h=  1200 € (quota di prodotto B) 
 
Quindi il costo pieno di A=3.200 €, di B=2.200 € 

PRODOTTO A PRODOTTO B Costi 
indiretti 

Materie prime 
Manodopera diretta 
 
Manodopera indiretta 
Costi amministrativi 
Ammortamenti 

50 pezzi x 10€ 
30 h x 30€/h 

 = 500 € 
 = 900 € 

10 pezzi x 40€ 
20 h x 30€/h 

= 400€ 
= 600€ 

 
 
 
1000 € 
1000 € 
1000 € 
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Centri di costo 
Secondo questo sistema i costi indiretti sono imputati 
attraverso i  Centri di costo ovvero dei raggruppamenti di 
costo intermedi (e non direttamente al prodotto). 

 
Il centro di costo è una entità alla quale vengono 
attribuite spese che le competono in modo da poter 
calcolare, sommandole, il costo di funzionamento del 
centro stesso. 
Il centro di costo può: 
-Coincidere con un reparto 
-Essere costituito da due o più reparti 
-Essere una parte di un reparto 
-Essere costituito anche da una sola macchina 
-Essere costituito da un solo posto di lavoro 
 
 

Dr. Alessandro Fornero 138 



Centri di costo 

 
 

– intermedi: i cui costi verranno poi “ribaltati” sui centri 
finali (es. ufficio contabilità) 

– finali: i cui costi verranno attribuiti direttamente ai 
prodotti (es. reparto produttivo) 

 
 
–produttivi: dove si svolge l’attività di trasformazione delle 

m.p. 
–ausiliari: dove si effettuano attività di supporto alla 

produzione  (es. magazzino, manutenzione, ecc.) 
–comuni (o di struttura): dove si svolgono attività non 

direttamente riferibili  all’attività di trasformazione 
(amministrazione, commerciale, gestione personale, 
ecc.) 

 
–Centri virtuali: che non sono relativi ad unità 

organizzative (es. vigilanza, mensa o progetto specifico) 

CRITERIO 
GERARCHICO 

CRITERIO 
FUNZIONALE 
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Centri di costo 

1. Definizione di un piano dei centri di costi. 
2. Selezione degli elementi di costo (costo del 

personale, ammortamenti, energia, ecc.) da 
includere nel calcolo e definire i criteri di 
localizzazione dei costi nei centri (intermedi o 
finali). 

3. Attribuzione dei costi dei centri intermedi ai 
centri di costo finali (ribaltamento dei centri 
intermedi) secondo le basi di ripartizione scelte. 

4. Imputazione dei costi dei centri all’oggetto di 
calcolo (prodotto). 
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Esempio di calcolo dei costi di prodotto 
mediante la contabilità per centri di costo 

 L’impresa XXX spa produce due beni (sandali e sabot) e presenta la seguente 
situazione. 

 
 Calcolare il costo complessivo unitario dei due prodotti 

Fattori 
produttivi 

Centri produttivi Centro 
ausiliario 

Centri comuni  

a.Montaggio b.Modelleria c.Manutenzione d.Vendite e.Amministrazione 

Costo 
personale 

500.000 200.000 85.000 75.000 80.000 

Energia 
elettrica 

63.000 58.000 44.000 30.000 50.000 

Ammortamen-
ti specifici di 
centro 

250.000 150.000 100.000 80.000 70.000 

Costi specifici 
vari 

120.000 125.000 95.000 70.000 100.000 

Tot. 324.000 255.000 300.000 
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Esempio di calcolo dei costi di prodotto 
mediante la contabilità per centri di costo 

Sandali Sabot 

Q prodotte (paia) 210.000 165.000 

Prezzo di vendita (€) 35 50 

Costo unitario (€) m.p. di un paio 0,4 0,5 

Costo unitario (€) componenti per paio 2 2,5 

Q m.p impiegate in un paio 25 25 

Lavorazioni esterne (€ per paio) 1 1,5 

Tempi di sviluppo (ore) 11 18 

1. Definizione piano dei centri di costi: 

•Gli ammortamenti delle attrezzature comuni ai centri produttivi sono pari a 200.000€ e sono ripartiti 
in base alle ore (62,5 ore per centro Montaggio e 37,5 ore per centro Modelleria) 

•Il centro Amministrazione è attribuito ai prodotti in base al totale dei costi diretti 

•Il centro Vendite è attribuito ai prodotti in base ai ricavi di ciascun prodotto 

•Il centro Manutenzione si chiude sui centri produttivi in base alle ore di intervento (350 per Montaggio 
e 150 per Modelleria) 

•Il centro Montaggio è imputato ai prodotti in base al costo delle materie prime 

•Il centro Modelleria è imputato ai prodotti in base ai tempi di sviluppo dei campioni 
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2. Definire i criteri di localizzazione dei costi:  
•Devo attribuire un costo comune (amm.to) ai centri di costo produttivi 

200.000 x 62,5/100= 125.000 al centro Montaggio 
200.000 x 37,5/100= 75.000 al centro Modelleria 

Fattori produttivi Centri produttivi 

a.Montaggio b.Modelleria 

Costo personale 500.000 200.000 

Energia lettrica 63.000 58.000 

Ammortamenti 
specifici di centro 

250.000 150.000 

Costi specifici vari 120.000 125.000 

Attribuzione amm.ti 
attrezzature 

125.000 75.000 

Centro ausiliario 

c.Manutenzione 

85.000 

44.000 

100.000 

95.000 

Esempio di calcolo dei costi di prodotto 
mediante la contabilità per centri di costo 
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3. Ribaltamento dei centri intermedi: 
Centri ausiliari sui centri produttivi: Centro manutenzione in base alle ore di 
intervento: 
324.000/(350+150)=648     648x 350=226.8000  al Montaggio  e  648x 
150=97.200 a Modelleria 
 

Fattori produttivi Centri produttivi 

a.Montaggio b.Modelleria 

Costo personale 500.000 200.000 

Energia lettrica 63.000 58.000 

Ammortamenti 
specifici di centro 

250.000 150.000 

Costi specifici vari 120.000 125.000 

Attribuzione 
amm.ti 
attrezzature 

125.000 75.000 

Ribaltamento 
Manutenzione 

226.800 97.200 

totale 1.284.800 705.200 

Centro ausiliario 

c.Manutenzione 

85.000 

44.000 

100.000 

95.000 

324.000 
 

/ 

Esempio di calcolo dei costi di prodotto 
mediante la contabilità per centri di costo 

Dr. Alessandro Fornero 144 



Esempio di calcolo dei costi di prodotto 
mediante la contabilità per centri di costo 

 

4. Imputazione dei costi dei centri all’oggetto di calcolo (prodotto) 
 
Centro Montaggio in base a costo m.p. 
1.284.800/[(0,4x25x210.000)+(0,5x25x165.000)]=0,3087 
Costo del montaggio di un paio di sandali: 0,3087 x 0,4x25= 3,09 euro 
Costo del montaggio di un paio di sabot: 0,3087x 0,5x25=3,86 euro 
 
Centro Modelleria in base a tempi di sviluppo 
   705.200 /(11+18)=24.317,24 
Costo della modelleria di un paio di sandali  
  (24.317,24 x 11)/210.000=1,27 euro 
Costo della modelleria di un paio di sabot  
  (24.317,24 x 18)/165.000= 2,65 euro 
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Esempio di calcolo dei costi di prodotto 
mediante la contabilità per centri di costo 

 
 -Centro Amministrazione in base ai costi diretti di prodotto 
 
Costi diretti unitari per Sandalo: 0,4x25+2+1=13      
Costi diretti totali: 13x210.000=2.730.000 
 
Costi diretti unitari per Sabot: 0,5x25+2,5+1,5=16,5  
Costi diretti totali: 16,5x165.000=2.722.500 
 
Riparto del costo totale del centro amministrazione  
300.000/(2.730.000+2.722.500)= 0,0550 
Quota centro Amministrazione da attribuire al prodotto Sandalo:  
  0,0550 x 13= 0,72 euro 
Quota centro Amministrazione da attribuire al prodotto Sabot:  
  0,0550 x 16,5= 0,91 euro 
 
-Centro Vendite in base ai ricavi di ciascun prodotto 
 
255.000/[(210.000x35)+(165.00x50)]= 0,0163 
Quota centro Vendite da attribuire al prodotto Sandalo:  
  0,0163 x 35=0,57 euro 
Quota centro Vendite da attribuire al prodotto Sabot:  
  0,0163 x 50= 0,82 euro 
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Sandali Sabot 

Q prodotte (paia) 210.000 165.000 

Prezzo di vendita (€) 35 50 

Costo unitario (€)  di m.p.  0,4 x 25 = 10 0,5 x 25 =12,5 

Costo unitario (€) componenti per paio 2 2,5 

Lavorazioni esterne (€ per paio) 1 1,5 

Tot. Costi diretti 13 16,5 

Quota centro Montaggio 3,09 3,86 

Quota centro Modelleria 1,27 2,65  

Quota centro Amministrazione 0,72 0,91 

Quota centro Vendite 0,57 0,82 

Tot. Costi indiretti 5,65 8,24 

Costo  complessivo di prodotto 18,65 24,74 
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